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«Eltsin è lo zar del 
Sarebbe sua una nuova compagnia di esportazione 
C'è u n nuovo petrol iere a Mosca, si ch iama Boris Ellsin. 
Lo h a rivelato i l Financial Times e l'ha r ipreso Izvestia. il 
capo de l Creml ino partecipa personalmente alla for
maz ione d i un nuovo esportatore d i petrol io. La c o m 
pagnia "RostoMvgr j , ^ stata autorizzata a vendere i l 
greggio una sett imana fa dal ministero per i l commer
c io estero «pef f inanziare i p rogrammi del l 'amminist ra
z ione del l 'apparato de l presidente». 

DALLA NOSTRA OORBISPONOENTE 

N M M L M M T U U N T I 

i MOSCA. Il petrolio e 11 primo a!- del commercio estero, l i permesso 
lare delta Russia, vale qualcosa co
me 15 mila miliardi di lire e sono 
una ventina In tutto gli eietti auto
rizzati a occuparsi della sua espor
tazione, Da una settimana uno di 
questi è Boris Eltsin In persona, il 
capo del Cremlino. CI sarebbe lui e 
la sua amministrazione dierro alla 
•fiostapUvo>, una nuova compa
gnia spuntata dal nulla che non ha 
una sede, non ha telefoni e per 
presidente ha incaricalo una si
gnora che nell'ambiente dell'e-
sportazJone fi del tutto sconosciu
ta. Lo ha rivelato il quotidiano in
glese Fmmtcioi TJmese la notizia è 
stala ripresa Ieri a Mosca con gran
de evidenza da kvestia che vi ha 
aggiunto altre Informazioni. La 
•Rosiopiìvc* È stata autorizzata a 
vendere allo grezzo con metano 
condensato e derivati di petrolio il 
25 gennaio scoreo dal ministero 

ha una singolare giustificazione; 
•per finanziare programmi del
l'amministrazione dell'apparato 
del presidente». Quali siano questi 
programmi ovviamente non viene 
spiegato, ma è solo la prima do
manda che si pone il giornale mo
scovita. Molti altri misteri avvolgo
no la compagnia. Innanzlltuto al 
suo indirizzo di Mosca, via Shlnsh-
(dna, 7, risulta esseicl la -Banca in
dipendente della Russia», un pic
colo IsBtuto di credito, sicuramente 
non In grado di partecipare all'ai-
[are-petrolio. Al primo dei due nu
meri di telefono della compagnia 
risponde un privato, al secondo 
non risponde nessuno. Quanto al
la diligente, signora Olga Vodvi-
cenko, quelli dell'ambiente non 
l'hanno mai vista e conosciuta. Tra 
gli azionisti ci sono - dicono gli 
specialisti - vere «pecore nere» del

la finanza, per esempio quella 
«Uralscbemicah, |olnt-vehture rus
so-britannica, della cui spregiudi
catezza molti di l l idanoeche risul
ta possedere 11 25% della torta. 
Quale operatore che rischia del 
proprie SI (Hé«BbeT'Pbrihi'o nes
suno. A meno che l'obiettivo non è 
•finanziare I programmi" deli'am-
mìnlstraztone tti un potente e in 
questo caso farse più gente spre
giudicata c'è e meglio è. Di questa 
gente ce ne deve essere anche in 
un'altra piccolissima joint-venture 
russo-britannica, la "Ballar Tra
ding», che è riuscita ad aggiudicarsi 
una letta enorme del grande mer
cato! 8 milioni di tonnellate di pe
trolio sui 90 complessivi. È l'altra 
intòrmazlone che aggiunge Izoe-
sna. La "Ballar» ha ottenuto la een-
cessìone perché ha promesso sov
venzioni a una fabbrica di trebbia
trici di Krasno|arsk il cui padrone è 
grande amico del Cremlino. Il si
gnor. Lev Loghinov in verità è stato 
amico d i tutti in piazza Rossa. A 
Mosca In ricordano per essere sta
lo l'unico ad avere ricevuto la visita 
di Mao quando ancora russi e cine
si si parlavano e In tempi più re
centi di aver wndulo trebbiatrici a 
Saddam nonostante l'embargo 
americano. Somiglìerebbe molto a 
un «grande elettole- e anche l'inte
ra operazione potrebbe apparire 
come l'inizio delle manovre per la 

campagna elettorale dì dicembre e 
del giugno del ^ f ì . Ma i commenta
tori moscoviti sono scettici. Riten
gono che sia «troppo occidentale-
come spiegazione poiché pochi 
pensano che i russi andranno alle 
urne. Cosi sono più propensi a cre
dere che si tratti di arraffa-arraffa. 
di pure e semplici ruberie, votate 
alla causa della costruzione del 
nuovo capitalista». 

E per portare altri argomenti a 
questa tesi all'affare-petrolio Izve
stia aggiunge quello degli smeraldi. 
La compagnia interessala si chia
ma «Unimpex» e usa le strutture di 
una ex fabbrica di armi della legio
ne di Mosca, a Oserki, Anche essa 
è minuscola e tuttavia ha permessi 
per commerciare liberamente con 
il Mozambico qualcosa come 45 
chilogrammi di pietre al mese pari 
a un utile di 1 milione e 3l9mila 
dollari mensili. Chi gli ha dati se 
non "amici» del presidente? La 
giornalista di /zwsfla elice anche di 
conoscere i loro nomi ma d i non 
poterli rivelare, E poi ricorda che 
tutta l'operazione - smeraldi e pe
trolio - somiglia alta creazione di 
forme di finanziamento occulte 
provenienti da un'economia invisi
bile alla quale aveva g i i pensato il 
Pcus pochi mesi prima dello scio
glimento, -Eltsin ha imparato bene 
la lezione del comunisti», conclude 
il giornale. 
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Suore rapite in Sierra Leone 

Freetown contatta 
i sequestratori 
• ROMA. Il ministro della Difesa 
della Sierra Leone si è messo ieri In 
conlatto. Via radio, col capo dei ri
belli del Ruf, Foday Sankoh. E un 
primo passo Importante per 11 rila
scio delle sette missionarie saudia
ne. rapite mercoledì scorso nella 
Cittadina di (Cambia, nel nord del 
paese. >È un fallo stanlllcaUvo, che 
non ha precedenti. E la prima volta 
che 11 governo di Freetown accetta 
di dialogare col ribelli» commenta 
padre Gerardo Cagllonl, addetto 
alla segreteria generale del missio
nari saveriani, E In «fletti la presa di 
contatto Ira II ministro della Difesa 
e Sankoh potrebbe segnare l'awto 
d i una trattativa per la liberazione 
degli ostaggi. Va ricordalo che ol
tre alle sette missionarie sono 16 gli 
occidentali In mano al ribelli. In
tanto I guerriglieri proseguono la 
loro marcia verso II sud est della 
Serra Leone, e trascinanocon loro 

le suore saveriane e gli altri ostaggi. 
alcuni dei quali sono già riusciti a 
fuggire. Ieri, una donna, rientrata a 
(Cambia, ha raccontato che le mis
sionarie vengono trattate bene e 
che viene dato loro del cibo a par
te, Nei prossimi giorni arriverà a 
Freetown un rappresentante del-
l'Onu e la Croce rossa intemazio
nale sta per mandare un suo invia-
to speciale nel paese africano. Il ra
pimento delle sene missionarie, in
somma. ha risvegliato l'interesse 
degli organismi Intemazionali sulla 
situazione della Sierra Leone e 
questo ha certamente inlluilo sul
l'atteggiamento del governo di 
Freetown. Dopo la richiesta dei ve
scovi di un «cessale II fuoco», an
che una delegazione del Parla
mento europeo, dal Senegal dove 
si trova in vlslla, ha lancialo un ap
pello in questo senso. 

— ^ — ^ — Knin e Belgrado contrari al ritiro dei caschi blu 
i 
i 

I serbi respingono il piano 
sull'autonomìa della Krajina 
a i BELGRADO. Sulla sorte della 
Kraiina potrebbe riaprirsi una deli
cata partita nel già martoriato scac
chiere Iugoslavo. Il plano per l'as
setto futuro della regione croata a 
maggioranza serba è stato accolto 
con un secco diniego proprio dei 
serbi. Milosevlc a Belgrado non ha 
voluto nemmeno ricevere i media
tori che hanno preparalo quello 
clie passa come 11 progetto «Z4», Z 
per Zagabria dove è slato elabora
to, 4 per i quattro diplomatici che 
lo hanno elaborato-gli ambascia
tori americano e russo in Croazia. 
intere Galbraith e Leonkl Keresle-
zhyants, e l rappresentanti dell'U
nione europea e dell'Orni alla 
Conferenza intemazionale sulla ex 
Jugoslavia, Geert Ahrens e Alfredo 
Malacoita Cordella. 

1 dirigenti serbi della Kraiina e 
Slobodan Milosevic reclamano, 
nera su Manco, solo per comincia
le ad esaminare II plano, la garan

zia pregiudiziale che venga assicu
rato il mantenimento del caschi 
blu nella regione conte forza di in
terposizione. Una condizione che 
si scontra con la richiesta di ritfro 
dell'Unprolor inoltrata al palazzo 
di vetro dal presidente croato Fran
to Tudlman. Il piano dà un alto 
grado di autonomia alla Kraiina. 
reintegrata nel corso di cinque an
ni come regione autonoma, ma 
pur sempre sotto la piena sovranità 
della Croazia. 

Il diplomatico russo a Zagabria 
ha trovato paradossale la posizio
ne delle due parti: luna che accet
ta il piano ma vuole la partenza dei 
caschi blu. l'altra che si rifiuta a 
priori di prendere visione del docu
mento a causa della prospettata 
partenza dell'Unprofor. L'avvici
narsi del termine entro 11 quale la 
(orza di pace dell'Onu dovrebbe 
lasciare la Croazia, il 31 marzo, 

È molto il compagno 

MUKtCOOASflMTO 
già sindaco di Biella- La Federazione del 
rds.ches oncia di averto avuto Ha isuoi 
degenti ptì capaci, ne ricorda lo straorti-
roiio rigore molale. I tollerali si svolgeran
no. presso la chiesa pairocctiiale di Pavi-
gnano il giorno mercoledì I Febbraio a&ie 
« e l i . 
Biella. 1 lesinalo 1395 

I compagni della sezione >F.I« Padovani. 
del Pck annunciano l'immatura scompar
sa del compagno 

AUMROKBSI 
Esprimono sentile conoogltanze ai lami-
itane hlormano che i funerali, in toima o 
vite. si >ffolgeiannc<og8J atte ore 10 paiten. 
do dalla slarga moituaiui dell'ospedale di 
Mguaida. 
Milano. I febbraio IB9S ; 

Il Comitato dretttvo, le segtelerie della Ca. 
mera del Lavoro e delle categorie, sono vi. 
cini al dolore della lamlgha pei la perdi» 
del compagno 

ENOffi MOTTA 
stimato dirigente della CglI mantovana e 
puilo di riterimemo per le migliala di Iso
latori e pensionati. 
MlW-ia, 1 lebbra» 1985 

Rodollo Bollini, a nome della Comminilo. 
ne Regionale di Garanzia, partecipa al do
lore psr la jcompaisa deltompagno 

OtOK MOTTA 
membro della presidenza della Commis
sione. [•.. , 
Mllano..llebbraiol9H ; j 

La Federazione provinciale del Pds di 
Manlova annuncia con dolore la scompar
sa di 

ENOK MOTTA 
sinuato dirigerne sindacale, componente 
«lei Consiglio nazionale del Pds e presi
dente della Commksspfjne prorinciate dì 
garanzia. Lo ricorda con alleilo ed è vicino 
al lamiliari in questo Irete momento, 
Mantova, lfebbraio.995 

Giuseppe Cluaiwite $\ unisce al dolore del 
familiari e dei compagni della Federazio
ne di Mantova per la scomparsa di 

EftORE MOTTA 
ut* compagno che * stato di esempio co
me mllilante e dirigerne sindacale e potiti-
co e Cile sino a^i uHmi giorni ha svoKo 
con tenacia, dignità e nerezza le sue (un
zioni di prendente della Commissione le-
derale di garanzia edi membro del COHI-
glio nazionale del f d t 
Roma. lJebbra.o 1995 
I _ I ^ P ^ ^ — _ » * . _ 
Ieri 6 decedmo lt compagno 

mEsiomuniTi 
^MortM«l taM«. 

I lamMìafi lo ricordano a quanti lostimaio-
noe sbroderò bene. 
Firenze, 1 febbraio I9»5 

l'(ebbtak.l£H l'Iebbratom!. 
Rosa fios» ricorda a lutti coloro che lo 
hanno stimato e amalo 

. tàkoUPKOMllA 
nel primo annfcfsario del giorno in cui 
tgH ae ite andò serenamente, discreto ed 
elegante anche nella mone-
Roma, I febbraio 1995 

\ ^ 

crea «una situazione pericolosa". 
ha sottolineato l'ambasciatene 
americano Galbraith. Ieri, ariete il 
ministro degli Esteri tedésco Klaus 
Kinkel, in missione nella regione, 
ha cercalo di far cambiare idea al 
presidente croato sulla questione 
caschi blu, ma invano. •Abbiamo 
la viva preoccupazione che la de
cisione di Tudjman possa dar luo
go a uno scoppio delle ostilità e a 
nuovi combattimenti nella legio
ne», ha dichiarato al termine della 
sua visita li vice cancelliere tede
sco, 

Proprio «r i la Francia ha rilan
ciato una sua vecchia idea per ri
solvere la crisi iugoslava. E, cioè, 
convocare in breve tempo come 
«iltima possibilità» una conferenza 
Intemazionale, prima che II conflit
to veda un'ulteriore escalation dei 
combattimenti e il fallimento defi
nitivo degli slorzidipacedell'Onu. 

L* tannit i e 1 MnaMriJM Qruppo Pnwwwtl-tWnolIvo »no twutl.M w m 
omenti mura irfirjff l if ilnm • ' * —•*••" " - « ~ « * ™ * -—-^uni < tj*.~ir, 
(voto di fiducia al govwno) • di glond) 2 tstttralo («ama decreti Istiga). 
L'mtamotM dal gruppa dal aanatad PmgfOMisB-laderslivo • convocala sar 
metcoM11 labOra» alla ora IT, U riunioni del Gomitala Direttivo dot Qnipr» 
"Progmslgtl-fadeiativo- dtfla Camera dai Deputali a convocata par mercoledì 1 
febbraio ale or» 17*0. 
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LE CITTÀ " 
E IL DISAGIO GIOVANILE 

SMOlnmlo svila Condltìon»Qlmmilh 
GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO OHE H.30 

AULA "A. MORO" FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 
Itonvriità deiDHìtuà-Bari 

IrMvottUH: ENZO QIÀNMCO 
Coorti. Rggtonal* Slrtistia Giovanile Puglia 

•n twvangonoc 
Prof. GIUSEPPE COTTUHM 

Docente SodtWus» Pomca UrUvaraHa oV Sari 
Prof. RAFFAELE RAUTV 

Docwi» Sociologia UrAwsftà dì Salerno 
Dott. ALESSANDR&DESIDERATO 

«csrcsW* Untavate di Ball 
Prof. GUGLIELMO MtNERVINI 

SnclacDdi'MMWta ' 
On .FABK> PERMEI 

enifipo FaOaraUvo-PtogmaàlsIa 

ASSOCuzKme SINISTRA o n v A N u 
STUDI E RICERCHE nal PDS 

Seminarlo InterTMZkHMrt promotto dall'Alici 
con II patrocinio D.@. ìpcill dalla 

Commlsalona Ml'ÙnioIné Europea 

GU STRUMENTI 
DELLA 

RAPPRESENTANZA SOCIALE 
IN EUROPA 

Roma, 2 febbraio 1995, oro 10.00 -17.30 
Sala Con f t rona via Dai Milla, 23 

Intervetranno tra gli altri: 
J, B a t t l d t , presidente del Coirceli NaUonale de la Vie 
Associative; J. Morrtaon, del National Coviteli lor Votontary 
Organizations; A. Bonoml, del CMEL; L Tavai ia , segreta
rio nazionale FIVOU V. RtnalcN, del CQDES; on. D. Lue*, 
del gruppo di lavoro Interparlamentare par la legge sull'asso
ciazionismo; on, V. Glannotti, del costituendo tavolo di con
fronto permanente tra parlamentari e associazionismo; C. 
Cornetto, del COSV; L LgsentJ, Arci Lombardia. 
Presiederà N. lovant , coordinatore segreteria nazionale 
Arci. Concluderà I lavori Q. RatlmetH, presidente-nazionale 
Arci. 

Sono sisB ™.'latf i presidenti tìefe principali a&soaarionì italiane, panama"-
larii art esponenti di forze poiibefn e soda*'. 


